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A Brescia, in una partita da dimenticare, l'Italia under 21 batte (1-0) gli elvetici 

Nel buio, un lampo di Baresi 
Il difensore milanista ha segnato al 15' del secondo tempo dopo una lunga azione 
personale - Il centrocampo marcato Juve conferma il brutto momento dei tori
nesi - Insufficiente l'illuminazione - Qualificazione praticamente raggiunta 

Il portiere giallorosso si difende dopo la valanga di critiche 

Paolo Conti: «Io escluso? Se 
» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — La « Under 21 » 
azzurra regola di misura 
(10) i pori età elvetici e pra
ticamente stacca il biglietto 
per i quarti di finale del 
campionato europeo «espoirs» 
organizzato dall'UEFA. I due 
appuntament i ancora in pro
gramma con il Lussemburgo 
dovrebbero infatti risultare 
una semplice formalità. 

Un solo Rol. ma un gol di 
autore, autografato dopo 
un'ora di gioco da una tra
volgente galoppata di Fran
co Baresi. Per il resto, one
stamente, novanta minuti da 
scordare, novanta minuti 
senza gioco e senza idee. 
Insomma, un pianto Soprat
tut to a centrocampo gli az
zurrini. con l'asse portante 
tu t to juventino, hanno pro
dotto schemi pesanti, sconta
ti. deludenti, una ripiova, se 
ancora ce ne fosse stato bi
sogno. che la Vecchia Signo
ra del calcio italiano soffre 
di un male misterioso. 

Serata tu t to sommato ac
cettabile per il ritorno all'at
tività ufficiale della nazio
nale sotto i ventun anni. La ! 
temperatura è mite e non 
piove. Desolante lo spetta
colo di contorno: le gradi
nate sono ad ampie chiazze 
(non più di 15 mila i pre- | 
senti, causa anche la conco
mitanza con il quadrangolare 
tennistico che vede impegna
ti, nel vicino Palazzetto del
lo Sport, Panat ta , Mayer, Na-
stase e Barazzutti) e l'illu
minazione è da « pieno bar », 
cioè soffusa e del tut to in
sufficiente. 

L'avvio è... misterioso. Dal
la curva a sinistra della tri-

I risultati 
di ieri 

delia Coppa 
Europa 

G I R O N E 1 
Irlanda-Inghilterra 
Eire-Bulgaria 

G I R O N E 2 
Belgio-Portogallo 
Scozia-Austria 

G I R O N E 4 
Olanda-Polonia 

G I R O N E 6 
Ungheria-Finlandia 

G I R O N E 7 
RFT-Gallet 

1-5 
3-0 

2-0 
1-1 

1-1 

3-1 

5-1 

Dopo questi risultati l'In
ghilterra nel primo gruppo 
e la Grecia nel sesto sono 
virtualmente qualificate. Nel 
quarto girone matematica
mente esclusi i polacchi, tut
to dipende dal prossimo in
contro RDT-Olanda: i tuli
pani devono non perdere per 
qualificarsi. 

buna i più esagitati lanciano 
infatti torce fumogene e la 
nebbia nasconde tut to il ceri
moniale previsto dal program
ma. Poi, improvvisamente una 
schiarita e si parte proprio 
mentre uno dei gruppi elet
trogeni cede di schianto ren
dendo ancor più approssima
tiva la visibilità. 

Al 4' è capitan Giordano 
a pretendere l'onore del pri
mo tiro in porta, direttamen
te su punizione: la pal'a lam
bisce però il palo sinistro di 
Boeckli. Ancora Giordano su 
«ass is t» di Beppe Baresi: 
stavolta il portiere ospite de
ve inginocchiarsi per una pa
rata più che altro di circo
stanza. Comunque, manco a 
farlo apposta, gli svizzeri « ri
schiano » di trovarsi in van
taggio. Accade a l l ' i r quando, 
su traversone di Favre, una 
testa azzurra (quella di Fer
rano?) tenta l'autogol nella 
penomhra. Galli è in oggua-
to e si libro in volo a cat
turare l'indesiderato «re
galo ». 

Il quasi vantaggio degli 
ospiti evidentemente spaven
ta gli azzurri che, forse per 
andare sul sicuro, decidono 
di addormentarsi in campo 
giocando un calcio fatto di 
tic-toc e di tanta imprecisio
ne. Gli elvetici ringraziano e, 
pur senza strafare, si instal
lano con decisione a centro
campo costringendo i nostri 
ad un patetico lavoro di tam
ponamento. Poco oltre la 
mezz'ora poi, Ponte, il napo
letano trasferitosi giovanissi
mo in Svizzera, sembra Pelè: 
par te in slalom e poi con
clude con un cross che il duo 
Ferrario-Giuseppe Baresi cer
ca — ma è proprio un'abi
tudine! — di trasformare in 
autorete. 

E intanto Giordano at tende 
sconsolato, là davanti , che 
qualcuno si ricordi di lui... 
Mentre Giordano è in area 
d parcheggio forzata ecco che. 
improvviso, a Fauna capita 
un pallone d'oro: glielo re
capita Prandelli, destro ful
minante e traversa centra ta 
in pieno. E' il 44' ed è dav
vero l'unica emozione azzur
ra del primo tempo. 

Si riprende ed e proprio 
Fanna che resta rinchiuso 
negli spogliatoi. Vicini gli 
preferisce il genoano Russo, 
nello speranza, forse, di vi
vacizzare una manovra ane
mica. In questa squadra in
fatti il motore si esprime a 
tre cilindri con un centro
campo malato, giusto com'è 
malata la Juve. Tavola. Pran
delli e Verza. cui per dovere-
di cronaca va accomunato un 
evanescente Bagni, quasi gio
cano un 'a l t ra parti ta, pro
prio non ci sono. Si procede 
per intuizioni e con iniziative 
personali. 

Appunto da un guizzo isola-

Majorca e Imbesi eguagliano 
il record in apnea (55 m.) 

SIRACUSA — Enzo Majorca 
e. il suo allievo Nuccio Ini-
bre?i hanno eguagliato ieri 
mat t ina il record mondiale 
di immersione in apnea ad 
assetto costante, scendendo 
a 55 metri di profondità. Il 
record era detenuto da Enzo 
Liistro. un allievo di Ma
jorca. che lo aveva stabilito 
nel mese di settembre. Le 
prove seno state compiute 
al largo di Oznina: le con
dizioni erano ottimali: ma r e 
calmo, cielo sereno, tempe

ratura estiva, assenza di cor
renti. ampia visibilità. 

Majorca, che ha 48 armi, 
si è immerso alle 9.15. risa
lendo dopo l'46" con in ma
no il cartellino dei 55 me
tri. Un quar to d'ora più tar
di è sceso Nuccio Imbesi. 26 
anni , che è risalito dopo 
l'41". 

Ricordiamo che il 22 set
tembre le figlie di M a i c c a , 
Patrizia e Rossana, avevano 
stabilito il record femmini
le, raggiungendo i 40 metri . 

to. al quarto d'ora, giunge co 
munque, sospiratissmio. il 
gol azzurro: è un'invenzione 
del Baresi nr lanis la che, pre
sa in consegna la paK*. poco 
oltre la metà campo, punta 
deciso a rete saltando come 
birilli, una dopo l'altra, quat
tro, cinque, sei maglie bian-
corosse: il suo diagonale da 
destra non perdona. Ripetia
mo: un fascio di luce, un fuo
co d'artificio t ra uno sbadi
glio e un colpo di sonno. 

Poi. a conclusione, il solito 
t ran tran, interrotto da un 
duetto (34") interpretato da 
Russo e Giordano (con tiro 
fuori di quest'ultimo) e da 
una gran botta di Tavola 
(41) elio costringe Boeckli 
alla prima parata seria della 
sua notte bresciana. 

Alberto Costa 
I T A L I A : Call i ; Osti , Giuseppe 

Baresi; Prandelli (dal 2 1 ' della 
ripresa Crego) , Ferrano, Franco 
Baresi: Bagni. V e n a , Giordano, 
Tavola, Fanna (dal 4 6 ' Russo). 

S V I Z Z E R A : Boeckli ; Weber 
(dal 3 8 ' della ripresa Brcyy) , Gei
ger; Ludi, Duloi l , Ktindcrl: Favrc, 
Egli, Mouron, Ponle, Schoncn-

I berger. 

A R B I T R O : Aladren (Spagna). 
M A R C A T O R E : Franco Baresi al 

15 ' delia ripresa. 

mi dovrebbero ringraziare... 
Contro l'Udinese Liedholm dovrà fare a meno ancora di Amenta (influen
zato) mentre Scarnecchia quasi sicuramente prenderà il posto di Ugolotti 

# GIORDANO: il centravanti della Lazio, poco servito dai 
compagni, non è riuscito ieri ad andare in gol contro gli el
vetici 

Morto il nuotatore 
Bacigalupo 

olimpionico nel '24 
RAPALLO -— E' morto » Repello 
Renato Bacigalupo, di 71 anni, uno 
dei più famosi nuotatori dell'inizio 
degli anni Venti . 

Renato Bacigalupo era nato a 
Rapallo nel 1 9 0 8 . Fu campione ita
liano dei 4 0 0 metri negli anni 
1924 -25 -26 -28 e nei 1 .500 metri 
negli anni 1 9 2 4 - 2 5 - 2 6 . Partecipo 
ai giochi olimpici del 1924 .lei 
1.500 metri e nella staffetta 
4 x 2 0 0 metri . 

Premiato con la « medaglia d' 
oro » dalla « Gozzetta dello sport » 
per la più veloce frazione d tale 
stai letta fu anche primatista di 
libero negli anni 1 9 2 4 - 2 5 - 2 6 Dal 
1924 al 1926 v'nse la traversata 
di Parigi (campionato europeo di 
gran londo) . 

Dal 1924 al 1929 vinse tutte 
le traversate in Italia e all'estero. 
compresi Londra e Berlino. Nel 
1928 , d ; ritorno dai giochi olim
pici di Amsterdam, v'nse a Parigi 
il campionato mondiale universi
tario sui 4 0 0 e 1.500 metri siile 
libero. Terminò la carriera con la 
partec"pazione al'a maratona di 
nuoto a Toronto, 'n Canada, nel 
1 9 3 7 (chilometri 1 6 . 8 0 0 ) sul lago 
Ontario. 

Stasera interessante riunione al palasport milanese 

Moser - Oosterbosch : una sfida 
che ha il sapore della rivincita 

Hinault e Saronni di fronte in un avvincente «omnium» di cinque prove 
MILANO — Francesco Moser 
e Bert Oosterhosch si incon
treranno questa sera sull'a
nello del palazzo dello sport 
di Milano in un incontro ad 
inseguimento sulla distanza 
di cinquemila metri. Una 
ghiottoneria per gli amant i 
dello sport delle due ruote 
allestita dal comitato orga
nizzatore della federciclo e 
valevole per l'asseanazione 
del gran premio « Aepi Piz-
zamatic ». Un incontro che ha 
sapore di una platonica ri
vincita del campionato del 
mondo: ia maglia iridata è 
sulle soalle di Òosterbosch e 
per questo nessuna sfida può 
mutare il risultato di una 
prova unica all 'anno. Fran
cesco Mcser non e al meglio 
della forma, diremmo al set
tan ta per cento. Lo ha di
mostrato ampiamente anche 
recentemen'e al giro di Lom
bardia dove non è stato in 
grado di recuperare il terre
no perso in partenza nei 
confronti di Hinault. 

Anche l'olandese è sfianca
to dalle numerose kermesse 
sostenute dopo aver conqui
s tato l'iride ad Amsterd.un. 
Anche al « Lombardia » non è 
brillato. Vi è un'al tra conco
mitanza che potrebbe far 
scivolare il match sul piano 
della mediocrità: sabato in
fatti si corre il « Baracchi ». 
a distanza di sole 48 ore. 
Entrambi i protagonisti do
vranno prendervi par te (Mo
ser in coppia con Saronni. il 
tulipano con la « locomotiva » 
Lubberding) e questo po
trebbe fare risparmiare loro 
energie nell'incontro di Que
sta sera. Altra cosa il « Ba

racchi » rispetto alla riunione 
del palasport. Alfredo Binda 
e Fiorenzo Masni hanno af
fermato che gareggiare 48 ore 
prima di un impegno come 
la corsa bergamasca non 
dovrebbe approntare scom
pensi. Ne dubitiamo, la sera
ta avrà anche una degna 
cornice. Gli organizzatori, 
capeeaiati da Asostino Omini 
hanno infatti garant i to la 
partecipazione di grossi nomi 
del pedale. 
Bernard Hinault e Giusep

pe Saronni saranno presenti 
al palasport, capitani rispet
t ivamente di una squadra ita
liana e di una francese ohe si 
incontreranno in una serie di 
prove valevoli per una sni
d a l e classifica ad omnium. 
Tra queste la più interessan
te dovrebbe essere quella di 
inspzuimento a smif'f-'» s""-> 
distanza dei cinquemila me
tri A^s'em*» a Sironn* vi ?-< 
ranno Contini. Baronchelli ed 
Algeri ni^nir" r - '• • 
fin lo stesso Lubberding f-
fiaichcr.inno il r^ct ri*, e vinci-
t- f del « sunerprestiee -
Altra carne sul fuoco con in
teressanti batterie di v iocità 
che vcd r^nno impegnati Tur 
rini. l'istituzione ridilo s'-nt-
t "<;-»'» nr :=' , ' ' ,T fi ;»"*-i sn"-
ranvosi neofiti. Anrhe srli 
stayers (una categoria sem
pre in mrn-,\ di un meri»" 
vole spazio! potranno sod
disfare le loro voglio- vi sa
ranno fra gli altri Algeri e 
Bruno Vicino. La manife=ta-
zinne inizierà alle ore 20. In 
prer ,edfn7a dallo ore 18.30 ga 
reggeranno i dilettanti. 

Dopo la terza giornata 

Nel campionato di basket 
grandi a punteggio pieno 
I Le romane di A / 1 restano ancora a zero 

SERIE A 1 
3A Antonini-Acqua Fabia 83-
76 (41-38); Grimaldi-Arrigoni 
67-74 (35-40) ; Billy-Scavolini 
90-82 (46-45); Eldorado Pinti 
Inox 83-107 (34-42); Emerson-
Jolly Colombani 102 87 (52-
41); Gabetti-Amaro 18 Isola-
bella 104-88 (54-44); Sinudy-
ne-Superga 79-63 (36-35). 

LA CLASSIFICA: Billy, E-
merson. Sinudyne, Gabetti 6; 
3A Antonini, Arrigoni e Gri
maldi 4; Scavolini, Pinti 
Inox, Jolycolombani 2; Ac
qua Fabia. Eldorado. Super-
ga. Amaro 18 Isolabella 0. 

, SERIE A 2 
| Banco Roma-Rodrigo 05 92 
i (49-47 giocata ieri); Pali. Ca-
| gliari-Postalmobili 88-81 (44-
; 41); I l Diario-Canon 79-101 
j (34-45); Honky Wear-Uberti 

64-72 (38-39); Hurlingham Pa 
! gnossin 80-82 (47-41); Mobiam-

Mecap 90-70 (47-40); Sarila-
Mercury 97-91 (49-45). 

' LA CLASSIFICA: Canon. Li-
l berti e Mobiam 6; Banco di 
i Roma, Pagnossin e Mecap 4; 
| Rodrigo. Hurlingham, Sari-
| la. Mercury. Pali. Cagliari e 
! Postalmobili 2; I l Diario e 
; Honky Wear 0. 

Intanto riprendono gli incontri 
fra la Federazione e la Lega 

Gigi Baj 

R O M A — I l presidente della FIP 
(Federazione Italiana di Pallaca
nestro) , Enrico Vinci , sì incon
trerà martedì prossimo 2 3 ottobre 
a Roma con i responsabili della 
Lega delle società di serie « A » 
maschile « per riprendere i col
loqui a suo tempo iniziati e in
terrotti a seguito dell'atteggiamen
to assunto dalla Lega ». La deci
sione di Vinci è stala presa do
po avere « preso atto con soddi-

slazione che la giunta della Lega 
ha deliberalo di sospendere la pro
testa intrapresa all'inizio del cam
pionato (ndr: 2 1 società hanno 
versato la tassa-gara della prima 
giornata di campionato alla Lega 
anziché alla FP) e che le società 
di serie « A » maschile si alter-
ranno da domenica prossima alle 
norme previste dai vigenti rego
lamenti • ribadite dal consiglio 
federale ». 

ROMA — Paolo Conti rompo 
gli indugi e sfoga tutto il .suo 
malumore. Le critiche degli 
ultimi giorni, che vengono ad 
assommarsi alle precedenti lo 
hanno turbato. La storia del
la possibile esclusione dome
nica prossima contro la Udi
nese l'ha mandato in bestia. 

Il suo livore è però con
tenuto. Niente sceneggiate, 
non è nel suo stile, ma gar
bata reazione, che però non 
riesce a nascondere il suo 
poco felice momento e forse 
anche un difficile rapporto 
con il suo allenatore. Dai gior
nali ha appreso che ad Udine 
probabilmente farà panchina. 
E' un colpo duro, dopo tanti 
gettoni di presenza consecu
tivi. che però ha incassato 
senza battere ciglio. 

Il suo contrattacco è sec
co e breve: «.S'è limino decito 
cosi, non posso che accettale 
ciò clic mi viene detto». Ma 
un eventuale decisione di 
questo genere la ritiene gin 
sta? « Per niente. Direi anzi 
clic non ne vedo il motivo. 
Da un punto di vista tecnico 
nessuno mi può rimproie-
iure nulla. Le sconfitte e i 
gol subiti non mi trovano col
pevole. Anzi se. proprio volete 
saperlo sono to che ho rega
lato qualcosa alla Roma ». 

Cosa? « Dei punti signori 
miei. Contro il Milan ho sal
vato un gol fatto di Chiodi. 
contro il Torino due volte 
sorto riuscito ad impedire a 
Pillici di andare in gol e 
contro il Pescara addirittura 
lutti hanno scritto sui gior
nali che sono stato determi
nante per la vittoria della 
Roma. Shnglio o sono loro 
in credito? ». 

Nessuno le vuol togliere 
niente, p?rò non sempre le 
sue prove sono state all'al
tezza della sua fama. « Può 
capitare una giornata storta 
e poi anche io ho le mie re
sponsabilità, non le nego. Pe
rò clic le disgrazie delta Ro
ma si vogliono far ricadere 
su di me non ci sto. Comun
que se mi vogliono mandare 
in panchina, nessun proble
ma. anche se una decisione 
del genere non mi trova af
fatto d'accordo. Ripeto non 
ci sono motivi tecnici tali vr 
mettermi fuori squadra. Sin
ceramente non trovo una spie
gazione plausibile ». 

Forse non si sentono più 
sicuri i compagni che le gio
s t rano davanti . «Almeno a 
me non mi risulta una cosa 
del genere ». 
' Non pensa che questo s ta to 

di cose finirà per turbarla 
psicologicamente? «Nessuno è 

più tranquillo di me. Quello 
che è successo è per me un 
capitolo chiuso. Però so
no contento che sia accaduto. 
Ho imparato a conoscere cer
te cose e certe persone che 
mi circondano ». 

Con Liedholm ha già par
lato? « Non ancora ». Potreb
be chiedergli lei di parlare. 
« Io non vado ad elemosinare 
il posto in squadra a nessu
no. Gli chiederò soltanto esau
rienti spiegazioni nel caso mi 
lasciasse fuori squadra ». Mi 
dovrà dire bene perchè? ». 

Il fuoco della polemica non 
si a t tenuta quindi in casa 
giallorossa. Oltre alla reazio
ne di Conti, c'è la storia del
la lettera anti-Cordova redat
ta da un gruppo di giocatori 
a tenere banco ieri mat t ina 
a Settebagni. Tutt i hanno 
fatto a gara 'a smentire. Tut t i 
sono caduti dalle nuvole. Ma 
sinceramente non ci attenda
vamo una reazione diversa. 
Però senza convincere. E' ba
stata una risposta piccata di 
Santar ini per capire che la 
lettera è arrivata sul tavolo 
dei dirigenti: « S^ esistesse 
questa letera, perché voi gior

nalisti ciurlate nel manico <n 
vece di lasciar correre? Biso
gna guardare nei iuturo. non 
nel posdato ». 

Insomma il clima in casa 
gialloros~>a non è dei migliori, 
anche se si sfoderano larghi 
sorrisi e si mostra apparen
temente una certa serenità. 
Nemmeno il risultato di pa
rità ottenuto contro il Tori
no, domenica scorsa, un risul
tato senz'altro accettabile di 
questi tempi, ha dato nuovo 
slancio e fiducia all 'ambiente. 
E tutto questo alla vigilia di 

Nessuna squalifica 

nella serie « A » 
M I L A N O - Nessun giocato
re è stato squalificato dal 
giudice sportivo della Lega 
calcio professionisti in rela
zione al turno di partite di 
domenica scorsa. In serie 
« B » è stato squalificato per 
tre giornate Gentile (Vero
na) t per aver colpito un av
versario. a gioco fermo, elu
dendo il controllo dell'arbi
tro ». 

un incontro che si preannun
cio tun 'a l t ro che ogevole e 
che non può essere assoluta
mente perduto. 

l'L'Udinese gioca bene — 
commenta con aria preoccu
pata Liedholm — e composta 
da corridori, pieni di volontà, 
che non si danno mai per 
vinti. I risultati del resto par-

I Inno chiaro. A Firenze mi 
1 hanno detto che avrebbe me-
[ ritato il successo. Con l'In-
I ter e la Juve ha fatto una 
i bella figura. Insomma una 
' squadra da temere ». 

Intanto il «barone» contro 
I i friulani dovrà fare a meno 
, di Amenta. « Ha ancora la 
i febbre — sottolinea — e a 
i questo punto e "fuorigioco". 
I Se ne parla la prossima set-
i timana ». 
I Ci sarà invere Turone. 
1 L'espulsione dal campo con

tro il «Toro» non gli è costo-
1 ta la squalifica. Un sospiro 
• di sollievo per l'allenatore 

che cosi non sarà costretto 
a rimpastare una difesa, che 
ancora non convince e non 

| dà segni di miglioramento. 
Quasi certo l'avvicendamento 
Ugolotti-Scarnecchia. 

i 

i Paolo Caprio 

Ieri ha diretto il primo allenamento 

Giagnoni : « Al Pescara 
occorre una sterzata» 

PESCARA — Puntuale Gu
stavo Giagnoni ieri mat t ina 
si è presentato allo stadio 
Adriatico dovf erano ad at
tenderlo il presidente del 
Pescara calcio Gianni Ca-
pacchietti ed alcuni altri di
rigenti. Dopo i saluti ed i 
soliti convenevoli si è incon
t ra to prima con i giocatori 
e successivamente con i gior
nalisti. Ha subito ringrazia
to la società ed il presiden
te per la fiducia accordata
gli per portare avanti « un 
campionato che con l'attua
le posizione in classifica è 
sicuramente di compito ar
duo. Compito che comunque 
credo di svolgere — ha con
tinuato — dando una ster
zata a tutto l'assetto della 
compagine, cercando anche 
di girare le spalle alla sfor
tuna che fin qui ha accom
pagnato di certo Angelino al 
quale va anche riconosciuto 
di non aver avuto il tempo 
per amalgamare la squadra 
-innovata quasi per intero». 

« Bisogna trovare la con
vinzione — ha detto ancora 
Giagnoni — di giocare con 
tenacia, decisione per affron
tare il lungo campionato 
credendo innanzitutto in noi 
stasi. La squadra è forma
ta da giocatori che hanno 
già disputato la serie "A" e 
quindi c'è solo da ritrovare 
V "animus" per disputare 
onesto tipo di campionato 
dove, se si escludono Inter. 
Milan. Juve. Torino. Napoli 
e Peruaia. le altre hanno le 
stesse nostre difficoltà ». 

Parlando d°lla squadra, ha 
detto che gli sembra suffi
cientemente dotata p?r di
sputare un camnionato di 
salvezza, anche se non ha 
escluso la necessità di qual 
che rinforzo che potrehh» es
sere rapo«-esentato da Ros>:-

! nelli e P :neenti. « Dci'.n aa-
j ra di domenica con l'Avclli-
! 7io — ha det*o — non sarà 
• la pnrtila dell'anno, ma co

munque da giocare bene per 
fare i due punti e riportare 
il Pescara tra le tante altre 
compagini che affollano la 
bassa classifica ». 

Ha fatto poi qualche con
siderazione sulle att i tudini 
tecniche dei singoli atleti e 
del gioco della intera compa
gine. poi. di corsa, sul cam
po per il primo allenamento 
con tut t i gli elementi della 
rosa dei titolari, compresi 
Boni e Chimenti che però 
non hanno toccato palla da
ta la loro indisposizione. 

Tifoso condannato 
per possesso di 

pistola lanciarazzi 
G E N O V A — Un giovane t i fo
so che in occasione dì Samp-
doria-Pisa era stato arrestato 
in seguito ad una lite con al
tri tifosi è stato condannato 
oggi ad un anno di carcere 
per il possesso di una pistola 
lanciarazzi e di un coltello non 
regolamentare. Al giovane, Ser
gio Lupi, di 2 3 anni, di La 
Spezia, processato questa mat
tina con rito direttissimo pres
so la pretura genovese, tono 
stati concessi i doppi benefi
ci di legge. 

Domenica 7 ottobre nei pres
si dello stadio di Marassi, po
co prima dell'inizio della par
tita Sampdoria-Pisa. era avve
nuta una lite tra due gruppi di 
giovani tifosi di opposte ten
denze. Durante gli scontri un 
tifoso pisano. Francesco Lupi, 
dì 19 anni, rimasto ferito alla 
testa, era state ricoverato al
l'ospedale di San Martino do
ve i sanitari l'avevano giudi
cato guaribile in una settima
na. Gli agenti, dopo aver fer
mato ì partecipanti alla l ite, 
avevano arrestalo Sergio Lupi 
per il possesso della lancia
razzi e del coltello. 

ROMA — Una nutrita par
te del disegno di legge sulla 
istituzione del servato nano-
naie della sport presentato al 
Senato dal gruppo comunista 
(tutto il Titolo IV) e dedica
ta ai rapporti tra lo sport e 
la scuola. 

Contrariamente, infatti, a 
quanto si era deciso nella 
passata legislatura, e parto t 
giusto ai presentatori della j 
proposta di includere questa j 
specifica materia nella legge- j 
quadro, come componente j 
fondamentale della nfonnn. j 
Non si demanda cioè il rap- ' 
porto sportscuota 'se si ec
cettua la riforma degli Isef, 
di cui già abbiamo detto >" 
una precedente nota» ad un 
provvedimento legislativo ad 
hoc, come si era. allora, sta
bilito e nemmeno si ritiene 
che il problema possa essere 
risolto solo nell'ambito delle 
riforme delia media superiore 
e dell'università tanche se in
asteremo perchè dello sport, 
in quelle leggi di riforma, si 
parili, ma lo si considera 
un aspetto del più aencralc 
disegno di rinnovamento del-
lo sport italiano. Un aspet
to, comunque, nodale. D'altra 
parte, questo rapporto è sta 
to qtà nel passato al centro 
di discussioni, indagini parla
mentari, dibattiti, incontri e 
scontri tra tutte le compo
nenti interessate. Lo slesso 
testo della riforma della me- i 
dia superiore varato alla Ca ' 
mera nella passata legislatura 
e poi bloccato ol Senato dal
l'anticipato scioglimento del 
Parlamento, conteneva un ar
ticolo abbastanza stringato, 
ma mollo significativo, per le 
x novità* che introduceva e 
le sue future, possibili tmp'i-
cationi. Recita- «L'educazio
ne fisica e sportiva, da at
tuarsi m coltnborazione con i 
servizi di medicina scolastica, 
è obblwnlorm. Ne! quadro del-
l'orqanizzmionc di attività 
sportive sussidiarie la scuola 
tìcrr coorti »i»r i suoi inter
renti con gli obiettivi prò-

Nel disegno di legge presentato dal gruppo comunista al Senato 

Stretto rapporto tra sport e scuola 
grommati del Consiglio sco
lastico di"tiettualc e tenere 
conto del diritto degli studen
ti ad associarsi liberamente ». 

E', come dicevamo, un'af
fermazione di principio di no
tevole rilevanza, ma insuffi
ciente. E' evidente infatti che 
quanto qui stabilito (se verrà 
confermato nella -mova leg
ge di riforma della media su
pcriore che dovrà essere nuo
vamente discussa ed approva
ta dai due rami del Porta
mento > non basta a delincare 
una pohtica dello sport nel-

' le scuole. 
| Resterebbe, intanto, irriso'.-
I to tutto il problema dcll'inse-
ì gnamento dcll'educaztone fi-
1 sica nelle scuole materne ed 

elementari e non avrebbe 
nemmeno soluzione quello, di 
grande spessore, dello sport 
nell'università, le stesse in
dicazioni per la a superiore » 
mancherebbero di indicazio-

! ni pai precise. E' partendo da 
} queste considerazioni che si 
| e deciso di introdurre l'nrjo-
, mento, con un apposito tito-
. lo, nel disegno di legge di ri

forma dello sport, ora depo
sitato a Palazzo Madama. 

Quali le soluzioni indicate 
dai comunisti, come base di 
discussione e dt confronto 
con altre proposte, che at
tendiamo dai gruppi parla 
mentori delia DC e del PSI. 
che, nella passata legislatura, 
arerano. nelle loro proposte 
di legge, dato ampio spazio 
alla questione dello sport nel
la scuola? 

Noi partiamo da una affer
mazione generale, di princi
pio, secondo la quale lo Stato 

Oggi verrà presentata l'ottava edizione 

Torna «Corri per il verde» 
ROMA — Con l 'autunno ecco 
puntuale la proposta del-
l 'UISP di Roma per tornare 
a correre sui prati dei parchi 
pubb'.'.ci. sui terreni destinati I 
dal piano regolatore a verde 
attrezzato, che ancora mille 
difficoltà non hanno consen
tito Assumessero l'aspetto 
che gli è dovuto. Oggi sarà 
presentata l'ottava edizione 
di «Corri per il verde», anco
ra organizzata da quelli di 
Via Giotto col patrocinio di 
Paese Sera. Si saprà quale 
siano gli appuntamenti do
menicali, ai quali ormai gli 
appassionati di Roma hanno 
imparato a rispondere in 
numero crescente. 

Il «pretesto) e correre per 
la .valute, ma la \e ra molla 

che muove tanti di loro è 
anche il bisogno di scoprire 
una città diversa da quella 
che emerge. Una ci t tà fatta 
di uomini, donne, giovani e 
anziani che vivono insieme 
con piacere che non si infa
stidiscono di una vita sociale 
impegnata ma che anzi si 
compiacciono di poterlo fare, 
accomunati come sono da i-
deali che postulano una mi
gliore qualità della vita. fattA 
anche di momenti liberi, di 
rioreaz-ione e di condizioni 
per poterli vivere. 

Caia, specialmente per una 
cit tà come Roma, abbi* si
gnificato • l'impegno organi?. 
zativo di coloro che hanno 
puma ideato, poi organizzato 

e fatto crescere un'iniziativa 
come questa non lo si potrà 
mai stabilire in maniera ma
tematica. Eppure tutto quan 
to si è successivamente mos
so per dare a Roma una vita 
associativa meno precaria, le 
mestate romane» o «viviamo 
lo sportr> patrocinate dal
l 'amministrazione comunale 
democratica, hanno trovato 
in questo precedente di invi
to allo sport per tutti , di as
sociazione per la ricreazione 
e per momenti di impegno 
culturale minore, ma non se 
condario. le basi solide sulle 
quali costruire le fondamenta 
di un modo nuovo di gestire 
lo sport e lo spet t a "ilo 

e. b. 

può contribuire alle finalità 
previste dalla legge < secondo 
la quale la pratica dello sport 
e l'esercizio delta cultura fi
sica e delie attività motorie 
sono un dittilo del cittadino/. 
affidando all'organizzazione 
scolastica nazionale, come 
compito apecifico e primario, 
l'educazione psico-motoria de
gli alunni. Ne discende che 
le attività fisico-sportive deb
bono essere considerate parte 
integrante dei programmi 
della scuola di ogni ordine e 
grado, a partire dalla « wa-
lerna » ed « elementare ». So 
no le stesse istituzioni scola
stiche. secondo il progetto 
comunista, che predispongono 
ed organizzano i servai ne
cessari allo svolgimento delle 
attività sportive, con la par
ticolare ed essenziale collabo
razione dei servizi medici e 
p<icopcdagogici. Si precisa an
che che le aree di gioco, le 
palestre e gli altri impianti 
sportivi della scuola sono par
te integrante dell'edilizia sco
lastica e. compnl'.bilmente 
con le esigenze didattiche, so
no posti a disposatone della 
comunità locale ed m panico 
lare delle Associazioni sporti
ve, con delibcre del Comune 
e della Provincia, che — in 
queste circostanze — ne ga
rantiscono la custodia e la 
conduzione. 

Trattandosi di un terreno 
vergine ed irto di difficoltà, 
abbiamo considerato l'oppor
tunità di prevedere un perio
do di sperimentazione che. 
accerti le possibilità e le pro
spettive dell'integrazione nel 
programma didattico (specie 
per le scuo'c materne ed eie-
mcntanf degli aspetti molo 

rio-sportivi, il superamento 
della vccchiu legge del '58 
che prevede in educazione fi
sica insegnamenti ed inse
gnanti diversi per maschi e 
femmine: l'opportunità di 
usare a fini scolastici gli im
pianti sportivi pubblici e an
che quelli privati, sulla base 
di apposite convenzioni. In 
base ai risultati di questo pe
riodo sperimentale, di cui sa
ranno informati il Parlamen
to e il Consiglio nazionale 

! dello sport, il ministero della 
i Pubblica Istruzione provvede-

rà. entro un anno dall'appro-
\ vaztonc della legge, a modifi-
'. care i programmi concernenti 
' l'insegnamento e la pratica 
j tfe/fa cultura fisica. Per quan-
' to riguarda lo sport nell'uni-
I versila, riteniamo che la sua 
' pratica debba essere aperta 

a tutti gli studenti e gestita 
democraticamente dai centri 

' universitari sportivi, ai quali 
| avranno diritto di associarsi 
, tutti gli studenti e gli tx 
i studenti universitari. Anche 
'• ali impianti sportivi degli 

atenei pensiamo debbano es-
\ sere aperti alla comunità lo-
, cale, m base a convenzioni, 

sempre compatibilmente con 
! le esigenze delTatlività degli 
' organismi sportivi universi-
ì tari. 

Questi gli aspetti essenziali 
delle proposte del PCI: non 
si tratta certo della panacea 
per tulli t mali, molto cam 
mino resta da percorrere per 
eliminare i guasti che si sono 
prodotti in tanti anni, nei 
quali la scuola non ha saputo 
promuovere un'adeguata co
scienza fisico-sport'vn degli 
alunni, né preparare adeguata
mente i docenti del settore. 
E' un lavoro lungo e pazien
te, che deve anche incidere 
su costumi, mentalità, abitu
dini consolidati, anzi, per mol
ti aspetti ossificati: si trat
ta di rompere la crosta con 
servatrice che sul piano della 
scuola si è sedimentata. 

Nedo Capetti 
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